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Nel pomeriggio di sabato 19 e do-
menica 20 un gruppetto di intrepidi 
parrocchiani si è riunito per con-
cludere il cammino sinodale 
della nostra comunità parroc-
chiale.  

Abbiamo tenuto la nostra quarta 
Assemblea, in due sessioni; la prima 
sessione (sabato 19) moderata da 
Elisabetta Frejaville, affiancata da 
Marilena Garagnani, e la seconda 
sessione (domenica 20 settembre) 
moderata ancora da Elisabetta 
Frejaville, affiancata da John Kregel; 
ci siamo riuniti nella suggestiva 
“aula magna” del convento. 

Sotto la ferma e chiara conduzione 
della moderatrice, abbiamo passato 
in rassegna, discusso, modificato e 

votato le varie parti del documento 
finale del nostro sinodo, che sarà 
consegnato alla comunità domenica 
prossima 4 ottobre, durante la cele-
brazione liturgica di chiusura del 
sinodo e nella solennità di san Fran-
cesco d’Assisi. 

In questo ultimo lavoro è risultato 
preziosissimo il contributo di Paolo 
Ciampolini che, in tempo reale, con 
la proiezione video delle varie parti 
del documento, ci ha permesso di 
intervenire, di “limare” il testo o di 
modificarlo. 

Dopo il  
sinodo parrocchiale  

Il Festival Francescano  
a Bologna! 

Non possiamo mancare! 

Domenica 27 settembre  
tutti in Piazza Maggiore!! 

 

Consulta il sito: 
www.festivalfrancescano.it

Domenica 4 ottobre  
Solennita di san Francesco d’Assisi 

Ore 10:  
celebrazione eucaristica  

solenne  
di chiusura del sinodo parrocchiale 

e mandato ai catechisti,  
agli educatori  

ed agli operatori pastorali 
Segue in chiostro  

un “aperitivo autogestito”  
( = invitati tutti a portare qualcosa!!) 



Certo occorrerà un’altra “passata” 
per dare migliore forma al nostro 
piccolo documento. 

Un riconoscente grazie a chi ha 
avuto la costanza e la pazienza di 
seguire i lavori sinodali e di condur-
re l’attività dei quattro laboratori , 
in particolare quindi ai referenti, 
che sono stati il vero motore del no-
stro sinodo. 

Che cosa ci ha dato e che cosa ci ha 
detto il sinodo? 

Credo che, al di là delle cose che ci 
siamo detti, è stato importante aver-
lo vissuto, questo sinodo; aver speri-
mentato che dobbiamo vivere la no-
stra fede e costruire la nostra comu-
nità in “stile sinodale”, cioè insieme. 
Sinodo è “fare strada insieme”. Que-
sta credo sia la più forte “eredità 
sinodale”; l’esserci confrontati, l’a-
ver camminato insieme, l’aver ascol-
tato insieme, l’aver immaginato in-
sieme il prossimo cammino della 
comunità.  

Qualcuno ha detto che il sinodo è 
come aver preparato lo zaino per il 
nostro cammino che ora riprende 
(ma che in realtà non si è mai fer-
mato…). Un cammino che parte da 
lontano, da quando più di mezzo 
secolo fa è nata la nostra comunità; 
il cammino già percorso che non 
dobbiamo mai dimenticare; la no-
stra fede e la vita della nostra comu-
nità affonda le sue radici nella fede e 
nella vita ecclesiale dei nostri geni-
tori, amici e di tutti coloro che ci 
hanno preceduto, appunto, “nel se-
gno della fede”. 

Può darsi che in questo nostro zai-
no abbiamo messo cose anche impe-
gnative e “pesanti”, oppure che ab-

biamo anche dimenticato cose es-
senziali. Il camminare insieme ci 
farà accorgere di tutto questo; ci 
confronteremo ancora per 
“aggiustare la soma” cammin facen-
do; però lo zaino è fatto e la direzio-
ne è tracciata. Ora si (ri)parte! 

Ma, in soldoni, che cosa ci conse-
gna questo nostro sinodo? 

Innanzitutto il “doppio binario” sul 
quale siamo chiamati a camminare: 

Continua in ultima pagina 

I passi del nostro cammino 



CALENDARIO  

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri  dopo la Messa delle 18,30 (verso le 19) 

PRIMO VENERDì DEL MESE 
Ore 17,30 (prima della Messa delle 18,30):  
Ora di adorazione eucaristica  

guidata e benedizione eucaristica 

2 
OTTOBRE 
VENERDì 

 

ore 15: incontro del gruppo della  
terza età  

al secondo piano dei locali parrocchiali (c’è l’ascensore!) 
29 
MARTEDì 

Solennita di san Francesco d’Assisi 
Ore 10: liturgia eucaristica a conclusione di sinodo 

parrocchiale e mandato ai catechisti, educatori e 
operatori pastorali. Segue in chiostro un “aperitivo  
autogestito” ( = invitati tutti a portare qualcosa!!) 

4 
OTTOBRE 

DOMENICA 

Le “Vacanze di Branco” dei Lupetti/Coccinelle del Bologna 16 

Dal 2 al 9 agosto il branco e il cerchio del Bologna 16 ha trascorso le proprie 
Vacanze di Branco a Pernina, in provincia di Siena. Le Vacanze di Branco e Cer-
chio 2015 hanno concluso il percorso durato tutto l'anno sui temi dell'integra-
zione e del rispetto per l'ambiente. I lupetti e le coccinelle hanno vissuto una 
settimana insieme di divertimento e di grandi emozioni accompagnati dalla sto-
ria di Tarzan. 



I passi del nostro cammino... 
la Parola di Dio (l’ascolto dell’insegna-
mento degli apostoli di Atti 2,42) e il 
(continuare a) costruire una comunità 
(lo stare insieme e il tenere ogni cosa in 
comune di Atti, 2,44). 

Poi il sinodo ci consegna anche alcune 
parole-chiave che, per così dire, posso-
no delineare lo stile della nostra comu-
nità, la sua carta d’identità: apertura, 
comunione e condivisione, gioia, entu-
siasmo, coraggio, annuncio e testimo-
nianza, alla sequela di Francesco d’As-
sisi. 

Il sinodo ci propone anche alcuni e 
concreti obiettivi di fondo verso cui 
camminare:  
la centralità della Parola di Dio nella 

celebrazione liturgica (soprattutto do-
menicale), nella catechesi e nel percor-
so formativo di tutta la comunità; 
la celebrazione liturgica occorre che 

diventi momento fondamentale di tut-
ta la comunità parrocchiale, celebra-
zione e specchio anche della sua vita;  
un rinnovamento di tutta la catechesi, 

centrandola di più sugli adulti e sulle 
famiglie; queste devono essere al cen-
tro delle future preoccupazioni pasto-
rali; 
la carità deve trovare massima espres-

sione nella condivisione delle situazio-
ni di fragilità e di povertà della comu-
nità parrocchiale (attraverso anche 
nuovi strumenti); 
la missionarietà si deve esprimere in-

nanzitutto nella testimonianza quoti-
diana della propria fede; 

anche la “cultura” deve essere conside-
rata momento di conoscenza, acco-
glienza e di confronto con tutti coloro 

che sono alla ricerca; 
in ogni settore della vita pastorale par-

rocchiale ci deve essere una viva atten-
zione alla dimensione formativa; 
infine il sinodo ci affida anche il pro-

getto di un gemellaggio da farsi con il 
santuario di san Giuseppe di Nazaret e 
con una sua comunità parrocchiale. 
Questi alcuni flash sparsi presi dal 

nostro piccolo documento sinodale fina-
le; un documento non solo da leggersi 
ma soprattutto da realizzare piano pia-
no nel procedere della vita della nostra 
comunità. 

Alla fine del mese di ottobre, poi, pro-
cederemo anche all’elezione e alla nomi-
na del nuovo Consiglio Pastorale al qua-
le è affidata la concreta realizzazione del 
mandato sinodale. 

 
 
 


